                                                                                                                                                        Marmorta, 9/12/2021
All’att.ne del Comando dei Carabinieri
Oggetto: Segnalazione di un continuo mancato adempimento contrattuale dagli obblighi da parte della mia proprietaria di casa, con relativi danni biologici subiti e della totale estraneità da tutto cio’ da parte di mio padre, intestatario dello stesso immobile, che vi dovrebbe provvedere per me.
Io sottoscritta Carla Zandi nata a Molinella il 19/05/1974 ca65491ap cf zndcrl74e59f288b e residente in via Fiume Vecchio, 240, porto a conoscenza il fatto che la mia proprietaria di casa Vanna Bandiera, nata a Molinella il 17/02/1944 e residente a Bologna in via del Lavoro, n.60 cf bndvnn44b57f288b che ha affittato a mio padre Carlo Zandi nato a Molinella (Bo) il 28/10/1943 e residente a Molinella (Bo) in via C. Battisti, 48 zndcrl43r28f288m (Bo) un appartamento al piano terra nello stabile di via Fiume Vecchio, 240 come intestatario, anche se a viverci dentro sono io in qualità di ospite o convivente, continua a non fare delle manutenzioni necessarie ai fini della mi serena permanenza in esso, pur pretendono l’assolvimento da parte nostra degli obblighi contrattuali, come il pagamento dell’affitto e che ora che l’intero stabile l’ha messo in vendita, che la mia persona faccia vedere la casa a possibili acquirenti. La manutenzione in special modo inquisita, è la fognatura dello stabile che è orma piena di detriti e immondizia varia, pertanto ho dovuto chiamare l’autospurghi che è riuscito solo in parte a svuotarne i pozzetti, il sig.re Mazzoni di San Pietro Capofiume perché l’altro il sig.re Ansaloni che veniva di solito, alla fine non si era più reso disponibile, e dove ha constatato la necessità dell’opera urgente di un muratore nella giornata dei lunedì 6 dicembre 2021. Nella medesima giornata contattavo sia io che lo stesso Mazzoni, mio padre, che ne è appunto l’intestatario della mia casa per avvertire la proprietà di un sollecito intervento murario, e la stessa mi assicurava che nella giornata di oggi 9/12/2021 senza dirmi l’ora esatta, sarebbe venuto un suo operaio ma come già da altre volte che mi fa stare a casa tutto il giorno per niente, nel preciso momento che non ci speravo più, lo stesso alle 19.30 in cui stavo per mettermi a tavola, mi suonava alla mia porta, quando per vedere la suddetta fogna, occorreva almeno la luce del sole, come anche la cosa che mi poteva almeno avvertire telefonicamente del suo ritardo. Sentendomi presa in giro quindi non le aprivo più e mi organizzavo per fare venire un operaio di mia fiducia. Vorrei precisare a questo riguardo che sono ormai tre anni che le abbiamo fatto presente di questo problema, ma lei ha sempre procrastinato il tutto, a tal punto che un giorno si era creato un buco e poi una voragine da essere stato pericoloso lì il passaggio e alla fine nonostante l’avesse io avvisata di questo problema, con lei spazientita rispondermi al telefono: “… Ci stiamo organizzando!”, non ha fatto niente, mentre un inquilino, ricopriva il tutto buttandoci sopra del bitume, e anche stavolta mi faceva perdere altro tempo.
Vorrei segnalare inoltre che non solo le fognature sono guaste, ma anche l’intercapedine dei muri è ridotta ad una tale sottigliezza che si sente ogni rumore del vicino (dallo scarico del wc, all’acqua che scroscia nel piatto della doccia, fino all’intero ciclo di lavaggio della lavatrice di chi sopra e non solo il rumore della sua centrifuga, il vibratore del cellulare dell’inquilino di sopra sino al cigolare delle molle del suo letto). La proprietaria avvisata da me recentemente anche di questo, mi rispondeva: “l’hai preso l’appartamento che era già così!”. La quale cosa non è vera: in principio non era tanto fragoroso il rumore del vicino come ad oggi. Infatti, ogni due o tre giorni qualcuno col martello dà dei colpi al muro, come nella giornata di sabato 4 dicembre c/a in cui di mattina avevo visto fuori dalla porta d’ingresso principale dello stabile un muratore che ho interpellato sul rumore che sentivo  e che a questo riguardo mi ha risposto che stava aggiustando un tubo del bagno dell’appartamento al terzo piano dove abita un marocchino. Pertanto ogni giorno che passa, io continuo a vedere peggiorare la mia insonorizzazione.
La proprietaria, avvisata da me da oltre due anni di questi problemi dei rumori di alcuni vicini che per giunta sono dispettosi, mi ha fatto avere dei problemi giurisdizionali, in particolar modo con un’inquilina del piano di sopra, a cui avevo chiesto di fare meno rumore per mezzo di essa, e che alla fine la sig.ra Vanna Bandiera non avendo mai fatto niente in merito, mi ha visto dalla sig.ra Carpi Gloria di Chivasso (To), far noltrare una causa a me avversa per un reato che non ho commesso, oltre ad avermi fatto spendere 5900 euro di un risarcimento da un’assicurazione per un incidente stradale che ho subito per pernottare in albergo perché temendo per la mia incolumità, oltre a non riuscirvi più a dormire (ho avuto anche per questi problemi una crisi epilettica) mi ero allontanata alla fine da lì per qualche mese. E una volta che li avevo finiti nel ritornare a Marmorta ho dovuto subire pure un Tso, nonostante avessi fatto un esposto di quello che era successo tra me e questa inquilina, con refertazioni mendaci da parte dei medici che me l’hanno messo a segno e abuso d’ufficio di un Comandante dell’arma di Molinella che a tutt’oggi non sono ancora riuscito a trascinare in un Tribunale.
Ora, dopo che da circa dodici mesi ero rimasta senza più nessuno sopra di me poiché l’ex inquilina se ne era andata ad abitare altrove, la sig.ra Vanna Bandiera ha di nuovo affittato l’appartamento ma stavolta ad una famiglia di ben sei componenti (due donne, che quando non c’è una c’è sempre l’altra, e quattro ragazzi dai 5 ai 15 anni) che corrono lungo i corridoi continuamente e gridano oltre a gettare per terra oggetti in m odo pesante, mentre gli adulti girano con calzature rumorose, quando conoscendo lei già la situazione poteva affittare ad altri.

Per questo e altri danni biologici che sto subendo, chiedo la punizione dei colpevoli e che io sia risarcita del tutto.

                                                                                                                                          Carla Zandi

